
128

unità 9 Teorema di Pitagora

Teorema 
di Pitagora

Il teorema di Pitagora è uno dei risultati più famosi di tutta la storia della matematica. 
Se cerchiamo per un attimo di dimenticare la nostra familiarità con esso, dobbiamo ri-
conoscere che è davvero spettacolare. Approfittane per giocare su questo con i ragazzi. 
Sviluppa tutte le possibilità di osservazione, di ragionamento, di matematica alta, prima 
di tuffarli negli esercizi in cui viene usato come strumento di calcolo.

Soffermati sulla sua storia (per esempio vedi P. Odifreddi C’è spazio per tutti, Mondadori, 
2011), parla di cos’è un teorema, proponi la sua dimostrazione (o le sue dimostrazioni, 
in rete se ne trovano più di trecento!), soffermati su ipotesi e tesi, cerca di trasmettere il 
significato del teorema inverso e soprattutto la bellezza di tutto questo. Non aver paura 
di viaggiare alto. Anche coloro che non capiranno tutto saranno affascinati.

La Matematica in azione sui Puzzle pitagorici di pag. 192 può precedere la spiegazione. 
Svolgendolo “alla cieca” i ragazzi scopriranno che le aree…

1. Il teorema di Pitagora

L’attività di calcolo proposta nella teoria segue un approccio euristico (calcola i quadrati 
di cateti e ipotenusa e osserva…) e può essere fatta svolgere senza anticiparne il risulta-
to, finché qualcuno non si accorge che la somma dei quadrati…

 ✓ Negli esercizi 4 e seguenti a pag. 82 proponiamo di far esercitare i ragazzi nel di-
segno dei quadrati su segmenti diagonali che proponiamo spesso. Ricorda sempre 
l’importanza di disegnare a mano libera e che, come abbiamo già detto, il disegno 
geometrico deve supportare e guidare il pensiero e la comprensione. Ricorda an-
che i trucchi per disegnare coi quadretti spiegati in Geometria A, es. 71 a pag. 71 
e 110 a pag. 73.

 ✓ Molti esercizi sono dedicati al disegno, al riconoscimento delle parti di un trian-
golo rettangolo, alla visualizzazione di triangoli rettangoli all’interno di una figura. 
Sembrano problemi minori, ma a volte sono questi che pregiudicano il normale 
calcolo del lato mancante, e soprattutto l’applicazione ad altre figure.

 ✓ Gli esercizi 41 e seguenti a pag. 86 evidenziano gli errori più classici che vengono 
commessi nell’uso del teorema di Pitagora. 

 ✓ Spesso negli esercizi, calcolando la radice quadrata si rende necessario arrotondare 
un risultato. Se necessario puoi riprendere la spiegazione da Aritmetica B pag. 75.

 ✓ Non ci aspettiamo certo che i problemi senza calcoli numerici (esercizi 89 e se-
guenti a pag. 91) vengano risolti col calcolo letterale. L’idea è che una volta scritta 
la formula che dà una certa misura, questa venga data per acquisita e si possa 
utilizzare nei calcoli successivi.
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2. Dimostrazione del teorema di Pitagora 

La dimostrazione proposta nella teoria può essere resa più convincente realizzando 
triangoli rettangoli di carta da disporre all’interno del quadrato, per poi spostarli: può 
essere fatto alla lavagna o anche dai ragazzi sui propri quaderni in un lavoro individuale 
o di gruppo. Questo secondo approccio mostrerà che il ragionamento funziona sempre, 
nonostante ognuno realizzi un triangolo rettangolo diverso. Osserviamo però che questa 
dimostrazione, così com’è, non è del tutto completa. Per renderla tale sarebbe necessa-
rio dimostrare che disponendo i triangoli in quei due modi si ottengono dei quadrati e che 
tali quadrati sono congruenti.
Spesso, specialmente a livello di scuola secondaria di primo grado, si usa l’inverso del 
teorema come se fosse la stessa cosa del teorema diretto. Riteniamo sia preferibile spie-
gare esplicitamente la differenza logica tra le due implicazioni. Pazienza se non tutti 
capiranno, saranno comunque in grado di usarlo negli esercizi. 

 ✓ L’ultima affermazione (se   c   2  >  a   2  +  b   2   allora il triangolo è ottusangolo e così via) 
è in realtà un altro teorema, non difficile da dimostrare. Vale almeno la pena di 
mostrarlo con GeoGebra (vedi es. 6 a pag. 130).

 ✓ L’esercizio 106 a pag. 92 può essere fatto svolgere assegnando a ogni studente 
misure diverse in modo da constatare che la costruzione funziona sempre.

3. Terne pitagoriche

Osservando le figure che illustrano le terne derivate, i ragazzi possono subito notare che 
i triangoli hanno tutti la “stessa forma”. Non occorre una definizione più formale di così 
per introdurre l’idea di triangoli simili. Puoi far disegnare a ciascuno triangoli derivati da 
terne diverse per poi confrontarli fra loro e con quelli degli altri.

 ✓ Alcune terne pitagoriche utili per gli esercizi sono:
 (3, 4, 5)  (5, 12, 13)  (7, 24, 25)  (8, 15, 17) 
 (9, 40, 41)  (11, 60, 61)  (12, 35, 37)  (13, 84, 85) 
 (16, 63, 65)  (20, 21, 29)  (28, 45, 53)  (33, 56, 65) 
 (36, 77, 85) (39, 80, 89) (48, 55, 73) (65, 72, 97)
Altre terne pitagoriche si possono cercare su internet, scoprendone di curiose.
La formula per trovarle tutte è presentata nell’Esplora, ragiona e scopri “… tutte le terne 
del mondo” a pag. 95.

 ✓ Molti esercizi puntano sul riconoscimento delle terne primitive e soprattutto deri-
vate. È un utilissimo strumento per risparmiare calcoli. Molti tendono a calcolare 
con la radice prima di domandarsi se sia possibile usare una terna pitagorica. Vedi 
anche l’attività di recupero a pag. 132.

4. Il teorema di Pitagora nei poligoni

Prima di partire con l’applicazione del teorema di Pitagora alle figure specifiche sarà 
bene che i ragazzi si esercitino a riconoscere triangoli rettangoli in varie figure. Ogni vol-
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